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1. La decrescita
Non significa crescita negativa ma è uno
slogan che vuole rompere gli stereotipi del
fondamentalismo dello sviluppo, per pro-
muovere un'economia che non subordini
al lavoro i rapporti sociali e la natura,ma li
tuteli come valori essenziali.

2. La crisi economica
Può essere l'opportunità di liberarci dalla
tossicodipendenza del consumo e del lavo-
ro. Potranno svilupparsi iniziative di decre-
scita e solidarietà. Bisogna rilocalizzare
l'economia.

3. L'ecologia
Ritengo inevitabile cheoggi la finanza si riav-
vicini all'economia reale. Ciònonpermetterà
un ritorno alla società della crescita dei tem-
pi passati: sarà difficile ricreare una doman-
da di massa di automobili. Ne beneficerà il
pianeta.

4. I giovani
Sonocosciente che i ragazzi di oggi si ritrova-
no di fronte a una situazione nuova, dal pun-
to di vista lavorativo. Tuttavia il cambiamen-
to è necessario.

5. Paesi poveri
Gli africani dell'economia informale, già abi-
tuati ad arrangiarsi, non staranno peggio.
Per loro potrebbe essere un'opportunità di li-
berarsi dalle catene della dipendenza econo-
mica, se riescono a spezzare quelle dell’im-
maginario.

C
ome gli accade quando scrive di cose che
non sa, cioè quasi sempre, Pierluigi Batti-
sta ha rimediato un’altra figuraccia. Dopo
l’esito disastroso della polemica sul rinvio

a giudizio dei vertici Thyssen per omicidio volonta-
rio, il vicedirettore del Corriere bacchetta Di Pietro,
che nel libro “Il guastafeste” ha rivendicato i meriti
diMani Pulite. SecondoBattista, Di Pietro nondeve
permettersi di ricordare che gli stilisti made in Italy
pagavanomazzette alla Finanza. Eppure furono gli
stessi stilisti a confessarlo, anche se poi furono rite-
nuti concussi, cioè costretti a pagare. «Accettammo
il ricatto», ammiseSantoVersace: «Dissi al commer-
cialista: facciamo contenti ‘sti morti di fame. Presi i
soldi (300milioni di lire, ndr) a piccole tranche dai
miei conti personali e li diedi a lui, che li consegnòai

verificatori». «Perché -domanda Battista -Di Pietro
altera i fatti rivendicando una condanna a Versace,
quando lo stilista fu assolto in appello dal Tribunale
di Brescia?». Il pover’uomo non sa che i tribunali
non assolvono in appello. Di Versace si occuparono
il Tribunale di Milano (che condannò lo stilista per
corruzione:dunqueuna condannaci fu), poi laCor-
te d’appello diMilanoe laCassazione (che l’assolse-
ro in quanto concusso).Ma tutte le sentenze dicono
chepagò i finanzieri e nondenunciò il presunto rac-
ket subìto. Ora chi paga il pizzo alla mafia e tace
viene espulso da Confindustria. Chi paga un mare-
sciallo e tace entra in Parlamento (Versace è neode-
putato Pdl) con pubblica laude di Battista. Che scri-
ve fesserie, ma gode di un’attenuante speciale, per
aver agito in stato di incoscienza. ❖

«L’omosessualità esiste in natura: non si sceglie, si nasce così.
Le parole di monsignor Migliore sono davvero troppo dure.
Così la Chiesa rischia di essere poco cristiana»

3
MERCOLEDÌ
3 DICEMBRE

2008


